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COMUNE DI MONTEFANO
Provincia di Macerata

COD.43029

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

                DELIBERAZIONE  NUMERO  30 DEL  29 -07-15

OGGETTO APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO E DELLE  TARIF=
FE PER L'APPLICAZIONE DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RI=
FIUTI - (TARI). MODIFICA REGOLAMENTO.

L'anno   duemilaquindici  il giorno  ventinove del mese
di luglio, alle ore 21:00, nella sala delle adunanze si é riunito il Consiglio Comunale,
convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, sessione Ordinaria in Prima
convocazione.
Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta Pubblica risultano presenti e
assenti i consiglieri:

CARNEVALI CARLO P MONTI GIUSEPPINA P
BRACONI LUCA A BRACACCINI FRANCESCO P
MEZZALANI LUCIANO P BENOCCI ANNA P
PALMILI MARTINO P MONINA PAOLO P
SILVESTRONI ALESSANDRA P BELLUCCINI FEDERICA P
ZACCONI MICHELE P SPARAPANI MASSIMO P
GAMBINI ALESSANDRO P

Assegnati n. [13] In carica n. [13] Assenti n.[   1] Presenti n.[  12]
Assiste in qualità di segretario verbalizzante il Segretario
Dott. GIATTINI DR. ETTORE
Assume la presidenza il Dott. Carnevali Carlo
SINDACO
Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il
Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopra indicato, previa nomina degli
scrutatori nelle persone dei signori :
   ZACCONI MICHELE
GAMBINI ALESSANDRO
MONINA PAOLO
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Il Presidente illustra l’argomento, spiega che le tariffe risultano nel complesso
invariate, con questa delibera  si andrà a modificare il regolamento poiché è giunta una
richiesta di un mobilificio di usufruire del 30% di sconto.
            La Rag. Cingolani precisa che la falegnameria era l’unica attività dove venivano
prodotti rifiuti non assimilabili e su cui non era stato previsto uno sconto.

           Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che  l’articolo 1, commi da 639 a  703 della legge 27 dicembre 2913, n.147
ha introdotto a partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva
dei precedenti prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di
gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA 1/TIA2);

Richiamato in particolare:
 il comma 654, il quale prevede che la TARI deve assicurare la copertura

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio,
ricomprendendo anche i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discari che (ad
eccezione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a
propria cura e spese i produttori);

 il comma 683, in base al quale il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe
della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal
Consiglio Comunale o da altra autorità competente;

Considerato che l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare
dell’ente in materia di entrate, è applicabile, a norma dell’art. 14, comma 45, del D.L.
201/2011, anche al tributo comunale sui rifiuti;

Visto l’art. 3 comma 4 del D.L.gvo n. 267 del 18.8.2000 TUEL che attribuisce
autonomia impositiva ai Comuni nell’ambito dei propri  statuti e regolamenti e delle leggi
di coordinamento della finanza pubblica;

Visto l’art. 1 comma 169 della legge n. 296 del 27.12.2006 (Finanziaria 2007),  il quale
prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e  de i servizi
pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali,
e' stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione, se approvati successivamente all'inizio dell'eserciz io purché entro il termine
di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

VISTO  il D.M. Interno del 13 maggio 2015 che proroga il termine per la deliberazione
del Bilancio 2015 degli Enti Locali al 30 luglio  2015;

Visto il Regolamento per la disciplina della TARI facente parte dell’Imposta Unica
Comunale (IUC), approvato con propria deliberazione n. 36 del 30.9.2014 ed in
particolare l’articolo 13, il quale dispone che la redazione del piano finanziario deve
avvenire secondo i criteri contenuti nel DPR n. 158/1999 o in base a  criteri razionali,
ferma restando la possibilità di utilizzare criteri di commisurazione delle tariffe basati su
metodi alternativi, che garantiscano comunque il rispetto del principio «chi inquina
paga», sancito dall’articolo 14 della Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, ovvero di
adottare coefficienti inferiori ai minimi o superiori ai massimi del 50 per cento rispetto a
quelli indicati nelle tabelle allegate al D.P.R. 158/1999.
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Visto l’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, il
quale testualmente recita:

Art. 8. Piano finanziario
1. Ai fini della determinazione della tariffa ai sensi dell'art. 49, comma 8,
del decreto legislativo n. 22 del 1997 , il soggetto  gestore del ciclo dei rifiuti
urbani di cui all'art. 23 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 , e
successive modificazioni e integrazioni, ovvero i singoli comuni, approvano
il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione d ei rifiuti
urbani, tenuto conto della forma di gestione del servizio prescelta tra
quelle previste dall'ordinamento.
2. Il piano finanziario comprende:

a) il programma degli interventi necessari;
b) il piano finanziario degli investimenti;
c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il

ricorso eventuale all'utilizzo di beni e strutture di terzi, o all'affidamento di
servizi a terzi;

d) le risorse finanziarie necessarie;
e) relativamente alla fase transitoria, il grado a ttuale di copertura dei

costi afferenti alla tariffa rispetto alla preesistente tassa sui rifiuti.
3. Il piano finanziario deve essere corredato da una relazione nella quale
sono indicati i seguenti elementi:

a) il modello gestionale ed organizzativo;
b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la

tariffa;
c) la ricognizione degli impianti esistenti;
d) con riferimento al piano dell'anno precedente, l'indicazione degli

scostamenti che si siano eventualmente verificati e le rel ative motivazioni.
4. Sulla base del piano finanziario l'ente locale determina la tariffa, fissa la
percentuale di crescita annua della tariffa ed i tempi di raggiungimento del
pieno grado di copertura dei costi nell'arco della fase transitoria; nel
rispetto dei criteri di cui all'articolo 12, determina l'articolazione tariffaria.

Tenuto conto quindi che il Piano Finanziario d egli interventi relativi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani deve individuare, in particolare, i costi del servizio e gli
elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della
tariffa, per le  utenze domestiche e non domestiche;

Dato atto che nel nostro Comune il servizio di gestione dei rifiuti urbani, viene gestito
come segue:

  servizio di raccolta “porta a porta”,  trasporto e smaltimento rifiuti con il
COSMARI;

 Spazzamento e isola ecologica in economia con personale ed attrezzature
comunali ed incarico a ditta esterna;

Esaminato il piano finanziario, allegato A  alla presente deliberazione quale parte
integrante e sostanziale della stessa, redatto dall’Ufficio tributi in collaborazione con
l’Ufficio Tecnico;

Tenuto conto che il Piano finanziario individua complessivamente costi di gestione del
servizio rifiuti per un importo di €. 413.000,00;

Preso atto:
 Che con delibera di G.C. n. 29 del 21.4.2015 è stato stabilito che il versamento

della TARI per l'anno 2015 avvenga in 2 rate da versare con le modalità e alle
scadenze di seguito indicate:
- 1ª rata entro il 18/05/2015;



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 30 del 29 -07-2015 -  pag. 4 -  COMUNE DI MONTEFANO

- saldo entro il 16/11/2015;
 di prevedere che la riscossione del tributo venga effettuata mediante

riscossione diretta da parte del Comune;

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che:
- trova applicazione il D.P.R. 158/1999 recante Regolamento di attuazione del

metodo normalizzato  per il passaggio alla tariffa di cui al D.Lgs. 22/1997 ed il
sistema semplificato previsto dal D.L.102/2013, nel rispetto del principio
comunitario “chi inquina paga”;

- le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la
classificazione approvata con regolamento comunale;

- la tariffa é composta da una quota determinata in relazione alle componenti
essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli
investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata
alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione,
in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di
esercizio, la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti
prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività;

Viste:
 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile

2012, con la quale è stata resa nota l’ attivazione, a decorrere dal 16 aprile
2012, della nuova procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle
delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale
www.portalefederalismofiscale.gov.it ;

 la nota del Ministero dell’economi a e delle finanze prot. n. 4033 in data 28
febbraio 2014, con la quale sono state rese note le modalità di pubblicazione
delle aliquote e dei regolamenti inerenti la IUC sul citato portale;

Visti:
-   l’art. 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2 013, n. 147;
-   il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;
-   il Regolamento per la disciplina della TARI;

Accertata la propria competenza a deliberare ai sensi dell’articolo 42, comma 2,
lettere b) ed f), del Decreto legislati vo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il D.L.gvo n. 152 del 3.4.2006 recante il c.d. Codice dell’Ambiente;

Ritenuto con l’occasione di dover apportare modifiche all’art. 23 del Regolamento p er
la disciplina della TARI,  relativamente alle percentuali di riduzione per particolari
attività, allo scopo di fissare tali aliquote per attività analoghe, senza esclusioni, al
riguardo si inserisce tra le categorie di attività i “laboratori di falegnam eria” con
riduzione 30%;

Visto il PARERE FAVOREVOLE del RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
-  CONTABILE sulla  proposta della presente deliberazione, in ordine alla regolarità
tecnica ed alla regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. D.L gs. 18.08.2000,
n. 267 ed inserito nell'originale del presente atto;
                 PARERE FAVOREVOLE                                               F.to  Rag. Paola
Cingolani

Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2 000, come
modificato dall’art. 3, comma 2 -bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione
economico-finanziaria;

www.portalefederalismofiscale.gov.it
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Con n. 12  voti favorevoli,  espressi per alzata di mano da n.  12 consiglieri presenti e
votanti,

D E L I B E R A

1) Di approvare il  Piano Finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani
redatto dal Comune sulla base dei costi comunicati dal COSMARI e di quelli propri,
dal quale risulta un costo complessivo di €. €. 413.000,00, allegato al presente atto
a costituirne parte integrante e sostanziale e disporre la pubblicazione dello stesso
all’Albo Pretorio comunale on line.

2) Di dare atto che nel  bilancio di previsione 2015 viene inscritta la corrispondente
risorsa, arrotondata  a titolo di TARI per l’i ntegrale copertura del costo del servizio.

3) Di determinare per l’anno 2015 le quote delle tariffe della componente rifiuti del
Tributo comunale sui rifiuti – TARI – relative alle diverse categorie delle utenze
domestiche e delle utenze non domestiche, di cui agli allegati  al Regolamento
comunale  per l’applicazione del tributo medesimo, secondo gli importi indicati nelle
Tabelle 1) e 2) allegate al piano finanziario della  presente deliberazione.

4) Di dare atto che sull’importo del tributo comunale s ui rifiuti si applica il tributo
provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 D.L.gs 504/1992.

5) Di modificare l’art. 23 comma 3° del Regolamento per la TARI, approvato con atto
di G.C. n. 36 del 30.9.2015, relativamente alle percentuali di riduzione per
particolari attività, con inserimento tra le categorie di attività dei “laboratori di
falegnameria” con percentuale di abbattimento superficie del 30%;

6) Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del
D.Lgs. 446/97,  telematicamente la presente deliberazione al Ministero
dell’economia e delle finanze per il tramite del portale
www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e
comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi
delle note MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012 e prot. n. 4033 del 28 febbraio
2014.

       Quindi con separata votazione resa con n.    12    voti favorevoli, dichiara il
presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del TUEL n.
26772000.

www.portalefederalismofiscale.gov.it
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COMUNE  DI MONTEFANO
Provincia di Macerata

PIANO FINANZIARIO RELATIVO
AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI

URBANI

Anno 2015
ai sensi dell’art. 683 della Legge 27 Dicembre 2013, n. 147 e s.m.i
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1. PREMESSA

L’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 comma 639 ha istituito, a decorrere
dal 1° gennaio 2014,  l’Imposta Unica Comunale, denominata “IUC”, basata su due
presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro
natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.
La IUC è composta da:

- IMU - imposta municipale propria - di natura patrimoniale, dovuta dal
possessore di

immobili, escluse le abitazioni principali;
- TASI – tributo per i servizi indivisibili – a carico sia del possessore che

dell’utilizzatore dell’immobile;
- TARI – tassa sui rifiuti – destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e

smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.

La Tari è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte,
a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.

Ai fini della determinazione della TARI ai sensi del comma 683 della L. 147/2013 il
soggetto gestore del ciclo dei rifiuti urbani, ovvero i singoli Comuni, approvano il Piano
Finanziario degli interventi relativi al servizio d i gestione dei rifiuti urbani (PEF),
tenuto conto della forma di gestione del servizio prescelta tra quelle previste
dall’ordinamento.
Il Piano Economico Finanziario rappresenta uno strumento in grado di evidenziare
analiticamente i costi di gestione dei r ifiuti, i quali devono essere ripartiti sulle diverse
attività che complessivamente contribuiscono a formare l’intera rete dei servizi di igiene
urbana soggetti ad una regolamentazione comunale.

Il Piano Finanziario è redatto, in conformità ai criteri ind icati nel D.P.R. n. 158/1999  ed
evidenzia i costi complessivi, diretti e indiretti del servizio, divisi fra costi fissi e costi
variabili. Prevede anche una parte descrittiva, che illustra le caratteristiche principali del
servizio di gestione dei rifiuti  e delle sue prospettive, in modo da giustificare i costi che
in esso sono rappresentati

Le tariffe del tributo sono determinate annualmente dal Consiglio Comunale entro il
termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione e s ono
commisurate in base alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di
superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività svolte.
Le tariffe sono composte da una quota fissa determinata in relazione alle componenti
essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli
investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile
rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di
gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di
esercizio.

Va precisato, da ultimo, che il presente Piano Finanziario riguarda solamente i rifiuti
solidi urbani e quelli che sono stati ad essi assimilati; solo  tali tipologie di rifiuto
rientrano infatti nell'ambito della privativa comunale, cioè nel diritto/obbligo del
Comune a provvederne alla raccolta e smaltimento. I rifiuti speciali, al contrario,
vengono smaltiti direttamente dalle imprese che li producono .
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PARTE I – RELAZIONE TECNICA

2 . IL MODELLO GESTIONALE

Il comune di Montefano affida in via diretta al Cosmari s.r.l., con sede in Tolentino, la
gestione integrata dei rifiuti, intesa come il complesso delle attività  volte ad ottimizzare
la raccolta, il trasporto, il riutilizzo, il riciclaggio, il recupero e lo smaltimento delle
varie tipologie di rifiuti.
L’ufficio Tecnico – Settore III dell’Ente soprintende a tutte le operazioni dei rifiuti.
La legislazione europea e italiana definiscono in maniera chiara ogni tipologia di rifiuto,
suddividendoli principalmente in due grandi categorie: i rifiuti speciali ed industriali e i
rifiuti solidi urbani (RSU).
La raccolta dei rifiuti solidi urbani  (RSU) avviene attraverso la raccolta differenziata
per tipologia di rifiuto (carta, plastica, vetro, umido o frazione organica, verde e
ramaglie, ecc.) e dal marzo 2010 per l’ intero territorio comunale la modalità di raccolta
è del tipo "porta a porta".
Tale servizio è organizzato in modo che in giorni prefissati l’utente colloca all’esterno
della propria abitazione, nella fascia oraria indicata, i sacchi di rifiuti corrisp ondenti al
giorno del programma, mentre per il vetro e la frazione organica il conferimento
avviene da parte dell'utente quando lo ritiene opportuno, utilizzando contenitori stradali.

Il servizio di raccolta utilizza mezzi attrezzati con vasca di rac colta e sistema
alzavoltabidoni, con due unità a bordo, effettua la raccolta a mano dei sacchi e, una
volta piena la vasca, provvede a scaricare i rifiuti nel Centro di raccolta comunale in
press-container del consorzio o a trasportarli direttamente all’im pianto: sul
multimateriale si effettua la cernita manuale, nel nuovo impianto consortile;
sull’indifferenziato si procede allo smaltimento nell’impianto consortile tradizionale. Le
raccolte partono dal centro storico, per una migliore gestione del servizio  e di decoro
urbano per poi giungere fino alle zone periferiche e coprire l’intero territorio comunale.
Le zone di campagna sono servite da  apposite ceste dove le modalità di conferimento
sono le stesse del centro abitato.

Spazzamento e lavaggio di strad e e piazze pubbliche e svuotamento cestini

Lo  spazzamento  delle  strade,  lo  svuotamento  dei  cestini,  il  lavaggio  delle  aree
pubbliche e la pulizia vengono effettuate da personale dipendente del Comune di
Montefano tranne che per il centro storic o.
Relativamente allo spazzamento e pulizia delle vie del Centro Storico il servizio viene
affidato a ditte esterne.

3. MODALITÀ DI CONFERIMENTO

Informazioni generali:
 Raccolta Effettuata da Cosmari
 Indirizzo Centro di Raccolta: Isola Ecologica Via Leonardo D.Vinci- Zona
Industriale
 Orario Centro di Raccolta: Martedì-Sabato 08:00 - 12:00

Distribuzione Sacchetti: Palazzo Comunale (tutti i giorni) – Tabaccheria e forni.
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 Raccolta Domiciliare Ingombranti: Momentaneamente Non Disponibile
 Raccolta Domiciliare del Verde: le potature, gli sfalci del giardino e le foglie in
piccole quantità, max 15 kg, vanno conferiti in un sacchetto riconoscibile a
fianco del cassonetto marrone dell'umido nelle serate di Lunedì-Mercoledì-Venerdì’.
Per quantità maggiori conferimento diretto dell’utenza presso l’isola ecologica.
 Contenitori Medicinali: Presso Farmacia.
 Contenitori Batterie: Presso i rivenditori
 Contenitori Batterie pile: Presso Centro di raccolta.
 Contenitori Oli Vegetali Esausti: nr. 1 contenitore presso il centro di raccolta
e 2 contenitori ubicati rispettivamente uno  in via San Pietro e uno in via Veragra.

Conferimento dei RSU - Servizio “ Porta a Porta”

GIORNO TIPO RIFIUTO
ORARIO

DI
CONFERIMENTO

Lunedì RSU - Sacchetto GIALLO 07,00-
08,30
Martedi’ Nessun conferimento di rifiuti differenziati
=========
Mercoledi’ MULTIMATERIALE-Sacchetto BLU 07,00-
08,30
Giovedi’ RSU-Sacchetto GIALLO 07,00-
08,30
Venerdi’ Carta             07,00-
08,30
Sabato MULTIMATERIALE-Sacchetto BLU 07,00-
08,30
Domenica Nessun conferimento di rifiuti differenziati
=========

Le zone rurali sono servite da appositi punti di raccolta ubicati nei pressi delle
abitazioni a servizio di più famiglie, con gli stessi giorni di conferimento e orario 7:00 –
10:00  .

- Organico
Conferimento libero presso i cassonetti marroni (lt. 240) distribuiti nel territorio.

- Vetro
Conferimento libero presso i cassonetti verdi (lt. 240) distribuiti nel territorio.

- Pannoloni di ogni genere
Conferimento libero presso i cassonetti gialli (lt. 240) di prossimità. Lo svuotamento
degli stessi sarà effettuato quotidianamente.

- Altro
Rimangono sul territorio i contenitori per gli indumenti usati.
Tutti gli altri materiali vengono raccolti presso la stazione ecologica comunale.

Conferimento dei RAEE
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I rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), sono tutti quei rifiuti con
uno o più componenti elettronici al proprio interno, come elettrodomestici (lavatrici,
frigoriferi, condizionatori, microonde, ecc.), computer guasti od obsoleti, televisori,
cellulari, videogiochi, stereo, ecc.
Tali prodotti quindi vanno smaltiti correttamente e destin ati al riciclo/recupero dei
materiali di cui sono composti, come rame, ferro, acciaio, alluminio, vetro, argento,
evitando così uno spreco inutile di risorse che possono essere riutilizzate per costruire
nuove apparecchiature.
Il comune di Montefano li raccoglie presso il centro di raccolta di via L.da Vinci e li
smaltisce attraverso il circuito Cdc Raee Convenzionato con consorzi idonei al
recupero.

Conferimento rifiuti Ingombranti
I rifiuti ingombranti sono tutti quei rifiuti che per dimensione o pericolosità  non
possono essere raccolti con il servizio porta a porta o nei cassonetti posti sul territorio.
Sono rifiuti ingombranti, per esempio, materassi, divani, mobili, reti da letto, frigoriferi,
televisori, damigiane e lastre di vetro, ecc.
Tale tipologia di rifiuti viene conferita presso il centro di raccolta di via L.da Vinci.

4. MODELLO GESTIONALE ED ORGANIZZATIVO

Il riferimento 8 riporta gli elementi dell’attuale modello gestionale ed organizzativo dei
vari servizi.

5. LIVELLI DI QUALITA' DEL SERVIZIO
Sarà redatta la Carta dei Servizi tenendo conto della Dire ttiva del Presidente del
Consiglio dei ministri 27.01.1994 di individuazione dei parametri minimi di qualità ai
quali andrà commisurata la tariffa; ove necessario si aggiornerà gli stessi che verranno
comunicati agli utenti nelle  modalità concordate tra l e parti.

6. RICOGNIZIONE DEGLI IMPIANTI ESISTENTI
Il riferimento 9 riporta gli impianti esistenti con la tabella di calcolo degli
ammortamenti.

7. MODALITA' ATTUALE GESTIONE DEI SERVIZI DI IGIENE URBANA

Il servizio di  igiene urbana (ai sensi del D.lgs 1 52/2006 e s.m.i.)  è inteso come il
servizio che gestisce:
1. le misure per assicurare la tutela igienico -sanitaria in tutte le fasi della gestione dei
rifiuti urbani;
2. le caratteristiche minime che il gestore deve rispettare nell’espletamento del
servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani;

3. le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti
urbani ed assimilati al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di
rifiuti e promuovere il recupero degli stessi;

4. le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani
pericolosi e dei rifiuti da esumazione ed estumulazione di cui all’art. 184, comma 2, lett.
f) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i;
5. le misure necessarie ad ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto
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dei rifiuti primari di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando
standard minimi da rispettare;
6. l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti
urbani, secondo i criteri di cui all’art. 195, comma 2, lett. e) del D.Lgs. 152/2006, ferme
restando le definizioni di cui all’art. 184, comma 2, lettere c) e d) del D.Lgs. 152/2006;
La tabella riporta le attuali modalità di gesti one di tutti i servizi di igiene urbana
attualmente sviluppati nel Comune, con il dettaglio agli organi preposti a ciascun
servizio.

SERVIZI Diretta Azienda
Municipale

Azienda
Speciale

Azienda
Privata

Società
per

Azioni

COSMARI
SRL

Società
Mista

Raccolta e
trasporto RSU

si

Raccolta
differenziata

si

Cimiteriali si
Sgombro neve si

Piattaforma
ecologica

si si

Informazione e
sensibilizzazione

si si

Servizio a
chiamata

Sportello tari si
Raccolta

carcasse animali
si si

8. MODALITA' ATTUALE GESTIONE SERVIZI IGIENE DEL SUOLO

Il Servizio Igiene del Suolo viene inteso come l’ insieme estremamente vario di attività
finalizzate a garantire il livello di pulizia necessario per la fruibilità delle strade e delle
aree pubbliche.
Il servizio di pulizia ed igiene del suolo pubblico si svolge esclusivamente su aree
pubbliche nell’ambito territoriale del Comune di Montefano .
Le attività di igiene del suolo attualmente svolte sono quelle riportate nella seguente
tabella:

Attività di igiene del suolo Frequenza

Spazzamento manuale Si Giornaliero
Spazzamento meccanico no
Lavaggio strade no
Pulizia portici Si Giornaliero
Pulizia caditoie Si Secondo necessità
Pulizia fontane Si Secondo necessità
Raccolta siringhe Si
Raccolte deiezioni canine Si
Diserbo meccanico
Cestini portacarte Si Giornaliero
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9. MODALITA’ ATTUALE GESTIONE SERVIZI DI RACCOLTA RIFIUTI
URBANI

Il servizio di raccolta e trasporto  fino allo smaltimento della frazione
differenziata e della frazione indifferenziata dei rifiuti urbani avviene mediante raccolta
porta a porta o per diversi tipi di rifiuti  mediante cassonetti stradali, servizio su
chiamata o presso la piattaforma ecologica.

TABELLA QUANTITA' AVVIATE ALLO SMALTIMENTO

Materiali avviati allo
smaltimento

Tonn/anno Tipo di raccolta
PP: porta a porta
CS: cassonetti stradali
SC: Servizio su chiamata
CA: campane stradali
PE: conferimento
piattaforma ecologica
AR: altre raccolte

Rifiuti non differenziati 365,47 PP
Spazzamento e raccolta
stradale

PE

Ingombranti non riciclati
Scarti verdi 111,74 PE
Sostanza organica domestica 396,23 CS
Carta e cartone 308,22 PP,PE
Vetro 98,23 CS
imballaggi plastica
imballaggi metallici
legno 58,01 PE
ferrosi 13,05 PE
SACCO MULTIMEDIALE
-vetro-plastica-alluminio-
acciaio-altro

110,44 PP

Inerti PE
Apparecchiature elettriche
RAEE

14,25 PE

Sorgenti luminose
Accumulatori di piombo
esausti

0,28 CS,PE

Stracci e indumenti usati 12,98 CS
Oli Vegetali 0,91 CS
Pneumatici
toner
Ingombranti riciclati 125,34 PE
Zinco SC
Pile AR
Farmaci AR
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10. MODALITA' ATTUALE GESTIONE  IMPIANTI DI TRATTAMENTO E/O
SMALTIMENTO

Gli impianti ubicati sul territori per la gestione dei servizi di igiene urbani sono:

IMPIANTO E SERVIZI LOGISTICA
Discarica FERMO - CINGOLI
Termodistruzione COSMARI - TOLENTINO
Selezione secco umido COSMARI - TOLENTINO
Compostaggio COSMARI - TOLENTINO
Piattaforma ecologica Isola Ecologica Via L.da Vinci
Officina COSMARI - TOLENTINO
Lavaggio  mezzi
Lavaggio cassonetti Sul posto con mezzo meccanizzato
Selezione manuale e trattamento
ingombranti

COSMARI - TOLENTINO

11. SERVIZI AZIENDALI

Le dotazioni inerente il personale preposto alla direzione del servizio e il personale
amministrativo che si occupa dello Sportello TARES e  sono:

Tabella  personale e dotazioni:

LIVELLO DOTAZIONI NUMERO
Istruttore – Cat. C2 Personal Computer 1
Istruttore – Cat. C1 Personal Computer 1
Funzionario – Cat. D4 Personal Computer 1
Funzionario – Cat. D4 Personal Computer 1

12. GLI OBIETTIVI DI FONDO

Il Piano Finanziario costituisce lo strumento attraverso cui i Comuni  definiscono la
propria strategia di gestione dei rifiuti urbani. E’ necessario quindi, infine, definire gli
obiettivi che il Comune di Montefano si pone:

 OBIETTIVO DI IGIENE URBANA

L’obiettivo di igiene urbana è conseguito mediante la raccolta dei rifiuti, lo
spazzamento delle strade, lo svuotamento dei cestini, il lavaggio e la pulizia delle aree
pubbliche e individuato nel decoro ambientale.

 OBIETTIVO DI RIDUZIONE DELLA PRODUZIO NE RSU
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L’obiettivo di riduzione di produzione RSU è già di ottimo livello (77% di raccolta
differenziata) ottenuto grazie ad una ragionata e mirata differenziazione.

 OBIETTIVO DI GESTIONE DEL CICLO DEI SERVIZI
CONCERNENTI RSU DIFFERENZIATI

L’Obiettivo è di ridurre la quantità del rifiuto prodotto indifferenziato da
raccogliere, per il quale si devono sostenere sempre costi maggiori nel servizio di
trasporto e smaltimento, e incrementare la quantità da differenziare e conferire all’isola
ecologica.

 OBIETTIVO DI GESTIONE DEL CICLO DELLA RACCOLTA
DIFFERENZIATA

a) Raccolta differenziata

La raccolta differenziata viene realizzata attraverso:
- Raccolta domiciliare (sacchetto azzurro, sacchetto carta)
- Cassonetti di prossimità per il vetro
- Raccolta di rifiuti differenziati presso l’isola ecologica
- Raccolta dell’umido

      b) Trattamento e riciclo dei materiali raccolti

Tutti i materiali della raccolta differenziata (vetro, carta, plastica, ferro, alluminio, ecc)
sono conferiti ad aziende specializzate che provvedono al recupero degli stessi.

 OBIETTIVO ECONOMICO

L’obiettivo economico stabilito dalla normativa vigente per l’anno 201 5 è la
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio,
ricoprendo anche i costi di cui all’art. 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, ad
esclusione dei costi relativi allo smaltimento dei rifiuti speciali al cui smaltiment o
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento
in conformità alla normativa vigente

 OBIETTIVO SOCIALE

Miglioramento della qualità territoriale: grazie all’isola ecologica ed alla raccolta a
domicilio, ci si attende una ormai costante quantità di rifiuti raccolti in modo
differenziato e una sempre maggiore riduzione della pratica di abbandono incontrollato
dei rifiuti lungo le strade.

PARTE II – PIANO FINANZIARIO

La presente parte ha lo scopo di determinare i co sti fissi e variabili dei servizi
precedentemente descritti, necessari per calcolare i costi da coprire attraverso la tariffa
di riferimento nella nuova Tassa Rifiuti (TARI), in attuazione a quanto prescritto
dall’art.1 nei commi da 641 a 668, nonché nei c ommi da 681 a 691 della legge n.147 del
27/12/2013.
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13. IL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

Il Comune di Montefano ha attuato una serie di interventi finalizzati alla
gestione ottimale dei servizi con particolare riferimento alle modalità di gestione della
raccolta, tramite la diversificazione delle tipologie di raccolte differenziate effettuate a
domicilio e l’affidamento al Co.Sma.Ri delle fasi di raccolta e trasporto di queste
ultime.

14. RISORSE FINAZIARIE NECESSARIE

Considerando il piano economico fi nanziario lo strumento necessario per definire la
tariffa di riferimento, suddivisa in una parte fissa ed una parte variabile, la distribuzione
dei costi impone (per poter stabilire a norma di legge), la ripartizione dei costi e la
conseguente modulazione delle tariffe in due categorie: utenza domestica e utenza non
domestica.

I servizi che caratterizzano la gestione dei rifiuti nel piano economico finanziario (
PEF), sono:

a) Spazzamento e lavaggio strade e piazze pubbliche, definito nel DPR 158/99 con
la sigla CSL

b) Raccolta e trasporto dei RU indifferenziati, definito dal DPR 158/99 con la sigla
CRT

c) Trattamento e smaltimento dei rifiuti indifferenziati, definito dal DP R 158/99
con la sigla CTS

d) Raccolta e trasporto dei rifiuti differenziati, definito dal DPR 158/99 con la sigla
CRD

e) Trattamento e riciclo dei differenziati , definito dal DPR 158/99 con la sigla
CTR

Lo sviluppo del piano economico finanziario richie de per ciascuna voce la
determinazione del personale, il calcolo degli ammortamenti di tutti i beni che sono
utilizzati e le quote di accantonamento per eventuali interventi economici futuri dovuti
però alle attività effettuate nell'anno in corso.

Si sottolinea che i costi di gestione del ciclo della  raccolta differenziata composto da
CRD e CTR sono al netto dei proventi di vendita di materiale ed energia derivante dai
rifiuti e non devono essere inclusi i costi relativi alla raccolta dei rifiuti da imbal laggio
coperti dal CONAI ed i costi relativi alla raccolta dei rifiuti di imballaggio secondari e
terziari a carico dei produttori e utilizzatori.

Oltre ai costi determinati in base alle diverse attività nel piano economico finanziario, in
caso siano presenti costi di non facile distribuzione o diversificati in modo tale da non
poterli attribuire con certezza ad una specifica voce, essi saranno allocati sotto la
denominazione di:
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f) Costi comuni diversi, definiti del DPR 158/99 con la sigla CCD

g)  Altri costi, definiti nel DPR 158/99 con la sigla AC

Infine, considerando che l'applicazione della tariffa richiede una struttura di sportello
che gestisca la fatturazione e le problematiche a questa connesse, il piano economico
finanziario prevede un costo per l'accertamento, la riscossione ed il contenzioso definito
del DPR 158/99 con la sigla CARC.

Durante lo sviluppo del piano economico finanziario, è necessario determinare il valore
delle immobilizzazioni nette ovvero del capitale contabilizzato nell 'esercizio precedente
a quello di riferimento del PEF.
Sulla base dei dati determinati per i singoli centri di servizio, si determina la
sommatoria degli investimenti previsti e la remunerazione del capitale.

Tutte queste voci contribuiscono a definire i costi d'uso del capitale CK che vanno
riferiti per l'anno in corso a determinare:

h) Costi Generale di Gestione definiti dal DPR 158/99 con la sigla CGG

In definitiva, si rende necessario distinguere la parte fissa della tariffa da quella
variabile considerando che:

CK, AC, CCD, CGG, CSL, CARC contribuiscono a formare la quota fissa della tariffa.
I rimanenti costi formano la quota variabile.

In questo capitolo, nelle successive tavole, vengono analizzati i costi per la gestione dei
rifiuti urbani valutati per l'anno 2015.

Tutti i costi sono espressi in euro ( €) compresi di iva ove dovuta.
Si riepiloga la descrizione e la simbologia utilizzata per le sin gole voci di costo:

COSTI OPERATIVI DI GESTIONE - CG
Costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze pubbliche - CLS
Costi di raccolta e trasporto rifiuti - CRT
Costo di trattamento e smaltimento rifiuti urbani - CTS
Altri costi - AC
Costi di raccolta differenziata per materiale - CRD
Costi di trattamento e riciclo - CTR

COSTI COMUNI - CC
Costi amministrativi dell'accertamento, riscossione e del contenzioso - CARC
Costi generali di gestione - CGG
Costi comuni diversi - CCD

COSTI D'USO DEL CAPITALE - CK
( Ammortamenti) n  + ( Accantonamenti) n  +  (Renumerazione Capitale investito) n  =
CKn
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Remunerazione capitale investito = r n (KN n-1 + I n +  F n)
r n = Tasso di remunerazione del capitale impiegato ;

KN n-1 = Capitale netto contabilizzato dell'esercizio precedente ( immobilizzazioni
nette)
I n       = Investimenti programmati  nell'esercizio di riferimento;
F n  = Fattore correttivo in aumento per investimenti programmati e realizzati in
diminuzione nel caso di non realizzazione.

Il riferimento 17 riporta i dettagli delle risorse finanziarie necessarie per il 2014.

15. GRADO ATTUALE COPERTURA COSTI

La copertura dei costi è fissata al 100%.

16. MODALITA' E SCADENZA DI RISCOSSIONE TARI

Il Regolamento per l'applicazione del TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI,
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale, stabilisce le norme per la gestione
della TARI nella modalità di defin izione dei valori tariffari, fino al regime sanzionatorio
e di rimborsi all'utenza.
Le attività di gestione della TARI sono effettuate attraverso il funzionamento di uno
sportello presso l'Ufficio Tributi del Comune.
Le comunicazioni tra il Comune e l'uten za sono garantite attraverso il suddetto
sportello, che provvede al front -office, alla lavorazione delle pratiche e l'aggiornamento
dell'archivio TARI.
L'iscrizione nel ruolo TARI avviene sulla base dell'archivio utenti TARSU messo a
disposizione dal Comune ed aggiornato sulla base delle comunicazioni anagrafiche e di
ogni utile informazione inviata al Comune, nonché dalle dichiarazioni di variazione
presentate presso il citato sportello.

17. SVILUPPO DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO GESTIONE
RIFIUTI URBANI

Per lo sviluppo del piano finanziario è stato considerato il piano finanziario elaborato
dal Consorzio COSMARI gestore del ciclo dei rifiuti e le spese dell’Ente relative al
servizio smaltimento rifiuti dell’anno 2014.

Nella tabella che segue vengono e videnziati e schematizzati i piani finanziari:
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Nella tabella che segue si riportano i costi relativi all’ anno 2014 per lo sviluppo della
tariffa per l’anno 2015:

Determinazione costi sostenuti
CSL costi di lavaggio e spazzamento strade €             47.023,44
CRT costi raccolta e trasporto rsu €             35.162,89
CTS costi trattamento e smaltimento rsu €             55.514,44
AC altri costi (realizzazione ecocentri,campagna informativa,
consulenze,sacchetti biodegradabili e quanto non
compreso nelle precedenti voci) €             10.191,12
CRD costi per la raccolta differenziata (costi di appalto e/o
convenzioni con gestori) €            129.946,84

CG Costi di
gestione
Voci di bilancio:
B6 costi per materie di
consumo e merci
(al netto dei
resi,abbuoni e sconti)
B7 costi per servizi
B8 costi per
godimento di beni di
terzi
B9 costo del personale
B11 variazioni delle
rimanenze di materie
prime, sussidiarie, di
consumo e merci
B12 accontamento per
rischi, nella misura
ammessa dalle leggi e
prassi fiscali
B13 altri
accantonamenti
B14 oneri diversi di
gestione

CGIND
Costi di gestione del ciclo dei servizi RSU indifferenziati

CGD
Costi di gestione del ciclo di raccolta differenziata

CTR costi di trattamento e riciclo (per umido e verde, costi di
compostaggio e trattamenti)

€             39.567,80
CARC
Costi Amministrativi di Accertamento e Riscossione
(costi amministrativi del personale, di accertamento, riscossione e contenzioso) €             16.570,52

CC Costi comuni

CGG
Costi Generali di Gestione
(del personale che segue l'organizzazione del servizio o appalto minimo 50% di B9) €              2.693,55

piano finanziario
COSMARI

% Incidenza
Consorzio
su totale

piano
finanziario
Comune

% Incidenza
Ente su
totale totale

% su totale
costi

Personale 150.362,17 77,25% 44.279,14 22,75% 194.641,31 47,13%

materiale di consumo 48.784,67 94,58% 2.797,94 5,42% 51.582,61 12,49%

servizi 58.400,47 66,40% 29.553,09 33,60% 87.953,56 21,30%

godimento beni di terzi 846,72 100,00% 0,00% 846,72 0,21%

oneri diversi 15.986,44 99,93% 11,73 0,07% 15.998,17 3,87%

ammortamento 57.777,22 97,23% 1.644,41 2,77% 59.421,63 14,39%

remunerazione del capitale 11.816,28 82,48% 2.509,27 17,52% 14.325,55 3,47%

Accantonamenti 0,00% 2.065,00 100,00% 2.065,00 0,50%

contributo conai -11.063,14 99,42% -64,05 0,58% -11.127,19 -2,69%

contributo comuni recicloni 0,00% -605,01 100,00% -605,01 -0,15%

Contributo miur 0,00% -2.102,35 100,00% -2.102,35 -0,51%

332.910,83 80.089,17 413.000,00 100,00%
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CCD
Costi Comuni Diversi
(costo del personale a tempo determinato, quote dei costi di materiali e dei servizi come
elettricità, gas, acqua, pulizie, materiali di consumo, cancelleria e fotocopie) €                517,22
Amm Ammortamenti €             59.421,63
Acc Accantonamento €              2.065,00

CK
Costi d'uso del
capitale

R Remunerazione del capitale
R=r(KNn-1+In+Fn)
r tasso di remunerazione del capitale impiegato
KNn-1 capitale netto contabilizzato dall'esercizio precedente
In investimenti programmati nell'esercizio di riferimento
Fn fattore correttivo in aumento per gli investimenti programmati e  in riduzione per l'eventuale scostamento negativo €             14.325,55

Voci libere per costi fissi: Voce libera 1 €                  0,00 Voce libera 2 €                  0,00

Voce libera 3 €                  0,00

Voci libere per costi variabili: Voce libera 4 €                  0,00 Voce libera 5 €                  0,00

Voce libera 6 €                  0,00

Ipn
Inflazione programmata per l'anno di riferimento        0,00 %
Xn
Recupero di produttività per l'anno di riferimento CKn        0,00 %

TF - Totale costi fissi
ΣTF = CSL+CARC+CGG+CCD+AC+CK €            152.808,03Costi totali

ΣT = ΣTF + ΣTV €             413.000,00
TV - Totale costi variabili
ΣTV = CRT+CTS+CRD+CTR €             260.191,97

18. SUDDIVISIONE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE

La Tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica,

l’ente deve ripartire tra le due categorie l’insieme dei costi da coprire e il

potenziale dei rifiuti prodotti secondo criteri razionali.

Per la ripartizione dei costi  è stata considerata l’equivalenza Tariffa rifiuti

(tassa rifiuti)  = costi del servizio  ed è stato quantificato il gettito derivante dalle

utenze domestiche e calcolata l’incidenza percentuale sul totale. Per differenza

è stata calcolata la percentuale di incidenza delle utenze non  domestiche.

La ripartizione dei costi tra parte fissa e parte variabile risulta così definita:

% attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche
% costi fissi

utenze
domestiche 72,58%

Ctuf - totale dei
costi fissi
attribuibili utenze
domestiche

Ctuf =
ΣTF x
72,58%

€
110.908,07

Costi totali
per utenze
domestiche

ΣTd = Ctuf + Ctuv

€
299.755,40

% costi
variabili
utenze

domestiche
72,58%

Ctuv - totale dei
costi variabili
attribuibili utenze
domestiche

Ctuv =
ΣTV x
72,58%

€
188.847,33
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% costi fissi
utenze non
domestiche 27,42%

Ctnf - totale dei
costi fissi
attribuibili NON
utenze domestiche

Ctnf =
ΣTF x
27,42%

€
41.899,96Costi totali

per utenze
NON

domestiche

ΣTn = Ctnf + Ctnv

€
113.244,60

% costi
variabili

utenze non
domestiche

27,42%

Ctnv - totale dei
costi variabili
attribuibili NON
utenze domestiche

Ctnv =
ΣTV x
27,42%

€
71.344,64

Costi totali attribuibili alle utenze domestiche
Ctuf - totale dei costi fissi attribuibili
alle utenze domestiche €             110.908,07Costi totali utenze

domestiche
ΣTd = Ctuf + Ctuv

€                   299.755,40
Ctuv - totale dei costi variabili
attribuibili alle utenze domestiche €             188.847,33

Costi totali attribuibili alle utenze non domestiche
Ctnf - totale dei costi fissi attribuibili
alle utenze non domestiche €              41.899,96Costi totali utenze non

domestiche
ΣTn = Ctnf + Ctnv

€                   113.244,60 Ctnv - totale dei costi variabili
attribuibili alle utenze non
domestiche €              71.344,64

19.  TARIFFE

Tabella n. 1

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE

Le tariffe così elaborate sono riportate nella tabella sottostante:

Tariffa di riferimento per le utenze domestiche

Tariffa utenza domestica mq

KA appl
Coeff di

adattamento
per

superficie
(per

attribuzione
parte fissa)

Num
uten

Esclusi
immobili

accessori

KB appl
Coeff

proporzionale
di produttività

(per
attribuzione

parte
variabile)

Tariffa
 fissa

Tariffa
variabile

1  .1 USO DOMESTICO-UN
COMPONENTE 64.615,13       0,82      464,63       0,93       0,400219     94,175568

1  .2 USO DOMESTICO-DUE
COMPONENTI 57.058,59       0,92      321,39       1,33       0,449026    134,681188

1  .3 USO DOMESTICO-TRE
COMPONENTI 46.098,91       1,03      256,40       1,41       0,502714    142,782312

1  .4 USO DOMESTICO-
QUATTRO COMPONENTI 37.615,51       1,10      232,56       1,60       0,536879    162,022482

1  .5 USO DOMESTICO-
CINQUE COMPONENTI 16.626,46       1,17       83,46       1,79       0,571045    181,262652

1  .6 USO DOMESTICO-SEI O
PIU` COMPONENTI 8.190,44       1,21       50,61       1,89       0,590567    191,389057

Tabella n. 2

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE

I risultati ottenuti sono riportati nella tabella sottostante.
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Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche

Tariffa utenza non domestica Mq

KC appl
Coeff

potenziale
di

produzione
(per

attribuzione
parte fissa)

KD appl
Coeff di

produzione
kg/m anno

(per
attribuzione

parte
variabile)

Tariffa
 fissa

Tariffa
variabile

2
.1

MUSEI,BIBLIOTECHE,SCUOLE,ASSOCIAZIONI,LUOGHI
DI CU      332,00      0,99       8,43 0,609763      1,038894

2
.2 CAMPEGGI,DISTRIBUTORI CARBURANTI 98,00      0,93       7,92 0,572808      0,976041

2.
3 STABILIMENTI BALNEARI 00,00      0,93       7,96 0,572808      0,980971

2
.4 ESPOSIZIONI,AUTOSALONI 270,00      0,78       6,66 0,480420      0,820763

2
.5 ALBERGHI CON RISTORAZIONE 2.360,00      1,56      13,28 0,960840      1,636597

2
.6 ALBERGHI SENZA RISTORAZIONE 148,00      1,27      10,84 0,782222      1,335897

2
.8 UFFICI,AGENZIE,STUDI PROFESSIONALI 2.234,00      1,36      11,56 0,837655      1,424628

2
.9 BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO 620,00      1,22      10,40 0,751426      1,281672

2
.10

NEGOZI
ABBIGLIAMENTO,CALZATURE,LIBRERIA,CARTOLERIA 6.010,00      1,32      11,26 0,813018      1,387657

2
.11 EDICOLA,FARMACIA,TABACCAIO,PLURILICENZE 203,00      1,44      12,23 0,886929      1,507197

2
.12

ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO
BOTTEGHE(FALEGNAME,IDRA 2.113,00      1,20      10,25 0,739107      1,263187

2
.13 CARROZZERIA,AUTOFFICINA,ELETTRAUTO 1.992,00      1,25      10,60 0,769903      1,306320

2
.14

ATTIVITA` INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI
PRODUZIONE 37.542,00      1,19      10,12 0,732948      1,247166

2
.15

ATTIVITA` ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI
SPECIFICI 13.859,00      1,20      10,22 0,739107      1,259489

2
.16 RISTORANTI,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZERIE 619,86      2,51      21,28 1,545966      2,622499

2
.17 BAR,CAFFE`,PASTICCERIA 496,00      1,92      16,26 1,182572      2,003845

2
.18

SUPERMERCATO,PANE E
PASTA,MACELLERIA,SALUMI E FORM 3.089,00      1,62      13,77 0,997795      1,696983

2.
19 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 00,00 2,39 20.35 1,472056 2,507888

2
.20 ORTOFRUTTA,PESCHERIE,FIORI E PIANTE        88,00      3,29      27,97 2,026386      3,446960

2.
21 DISCOTECHE, NIGHT CLUB 00,00 1,58 13,42 0,982113 1.653851
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Letto approvato e sottoscritto

Il Segretario Comunale Il Sindaco
Dott. GIATTINI DR. ETTORE Dott.  Carnevali Carlo

Prot. N.
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio del
Comune per quindici giorni consecutivi e diverrà esecutiva dopo il decimo giorno dalla
stessa pubblicazione a norma dell'art. 134, 3^ comma, del T.U. ORDINAMENTO
EE.LL. approvato con D.L.gvo 18.8.2000 n. 267.
Montefano li,11-08-15 Il Segretario Comunale
                                                                             F.to Dott.  GIATTINI DR. ETTORE

ESTREMI DI ESECUTIVITA`
La presente deliberazione è divenuta esecutiva per:
[] decorso di 10 giorni dalla pubblicazione dal.........

Montefano li, Il Segretario Comunale
                                                   F.to Dott. GIATTINI DR. ETTORE

La presente copia è conforme all'originale esistente presso questo ufficio.
Montefano li, Il Segretario Comunale
                                                                  Dott. GIATTINI DR. ETTORE


